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A 
CALCIO 

tenga con le mani 
nei capelli: dalla 

porta ha visto 
un'Inter a pezzi. A 

destra Corrado 
Orrico lascia il 

terreno di Marassi 
con il volto 

l'abbuiato. Il futuro 
della squadra 

lerazzurraèpleno 
di nubi 

I nerazzurri dominano nella prima mezz'ora, poi crollano. Dopo un gol 
in contropiede di Mancini, per i milanesi non ha funzionato più nulla 
La prova dei blucerchiati è apparsa maiuscola: anche Silas in evidenza 
Dopo la rivoluzione dell'estate l'allenatore interista fa già autocritica 

SAMPDORIA-INTER 
1 PAGLIUCA 
2MANNINI 
3ORLANDO 

INVERNI2ZI68' 
4 PARI 
5VIERCHOWOD 
BKATANEC 

LANNA64' 
7LOMBARDO 
8CEREZO 
9VIALLI 

10 MANCINI 
11 SILAS 

7 
6 
6 
6 
7 
7 
6 
6 

75 
8 
7 

6.5 
6.5 

12NUCIARI 
15DOSSEIMA 
16 BUSO 

4-0 
MARCATORI: 35' Mancini, 
56' e 85' Lombardo, 65 Vialli 

ARBITRO: Amendolla 5.5 
NOTE: Angoli 8-4 per l'Inter; 
giornata calda, terreno in 
mediocri condizioni. Am
moniti Bergomi e Berti. 
Spettatori 37.540 di cui 
12.394 paganti per un incas
so globale di lire 

1.105.454.000 lire. 

1ZENGA 
2PAGANIN 

CIOCCI 66' 
3BREHME 
4 FERRI 
5 SAGGIO 
6BERGOMI 
7 BIANCHI 
8 BERTI 
9KLINSMANN 

10MATTHAEUS 
11 DESIDERI 

FONTOLAN46' 

6 
5.5 
5.5 
5.5 

4 
5.5 

4 
6 
5 

5.5 
5 
6 
5 

12 ABATE 
15BATTISTINI 
16 MONTANARI 

Il grande colpevole 
Zenga riesce 
a scherzare 
«Vialli? 
Bell'amico...» 

• H GENOVA «Vialli e Manci
ni sono miei : unici? Begli ami
ci che ho...» Zenga, anche 
dopo una sconfitta cosi tre
menda non perde la voglia di 
scherzare. La sua faccia sim
patica non muta espressione, 
cerca di lanciarsi in azzardate 
ironie anche se il risultato fa 
davvero male. Zenga pero è 
uno sportivo, lo ha dimostrato 
a fine partito scambiando la 
maglia con '/lalli e uscendo 
abbracciato all'inseparabile 
amico. «Il nostro rapporto non 
è cambiato, lui ha vinto, que
sta sera cercherò di prender
mi una rivìntila in televisio
ne». Giù, porche l'amicizia 
continua ai* he lontano dai 
campi di gkx o, Vialli, che so
litamente non parla con la 
stampa, scritta o televisiva, ha 
accettato l'Invito di Zenga e 
ieri sera è stai o ospite di «Gala 
gol», nella rubrica curata dal 
portiere nerizurro. Vialli e 
Zenga si sona diretti assieme 
in macchina a Milano, dove 
questa mattina parteciperan
no all'allena nento della na
zionale. Ma ;'.enga non vuole 
parlare solo ili Vialli: 'Adesso 
non dobbiarr o perdere la cal
ma, bisogna essere caparbi e 
andare avanti, anche se una 
sconfitta come questa lascia 
davvero il sei:no». Perché non 
hai provato a sgambettare 
Vialli quandi ti ha scartato? 
•Devo ringraa lare il nuovo re
golamento, con le regole anti
che non avrei esitato, cosi in
vece mi ha fiitto fare la figura 
del fesso». • a S.C. 

Microfilm 
21': errore d'intesa Vierchowod-Pari, prende palla Desideri che 
lancia Berli solo davanti al portiere. Pagliuca rimedia in uscita. 
25': Ferri, stralunato, passa palla all'indietro senza accorgersi di 
Mariani alle sue spalle: mail numero 10 spreca calciando malis
simo a lato. 
35': Samp in vantaggio: passaggio sbagliato di Matthaeus, lancio 
di 60 metri di Vierchowod perMancini che si infila tra Ferri e Ber-

C omi e con un tiro angolato beffa Zenga. 
5': Mancini per Vialliche in giravolta tira appena alto 

47*: tiro di Brehme da fuori, pallone di poco fuori. 
53': corner di Silos, Zenga respinge di pugno, Matthaeus sente un 
fischio (?) e credendolo dell arbitro ferma con le mani: punizio
ne dal limite (senza esito) per la Samp. 
56': Ferri respinge corto. Lombardo prende palla e infila Zenga 
che corre a protestare: in effetti Mancini era in posizione di fuori
gioco. 
65': Vialli-Silas-Vialli, dribbling su Zenga e gol a porta vuota, 3-0. 
73': Silas-Vialli, tiro e parata di piede ai Zenga. 
75': testa di Klinsmann, gran deviazione di Pagliuca. 
78': l'Inter reclama per una caduta in area di Ciocci. 
8S':SilasperLombardochetiradipotenza-poJoegol, 5-0. 
88': ancora gol di Vialli ma l'arbitro annulla inspiegabilfnente. 

' ' DAL NOSTRO INVIATO ' " ' 
FRANCISCO ZUCCHINI 

• i GENOVA Ci sono tante 
cose, e tutte poco liete, da rac
contare sull'Inter vista a Geno
va. Ce ne sono altrettante da 
raccontare sulla Sampdoria: 
talmente belle, stavolta, da 
mettere in testa almeno un so
spetto. E cioè: che 114 a 0 con 
cui la Samp ha strapazzato un 
avversario allo sbando com
pleto altro non sia stato che il 
riflesso della diversa giornata 
con cui le due squadre hanno 
assolto il loro impegno dome
nicale. Da una parte la partitis
sima dei campioni, feriti nel
l'orgoglio dopo le critiche 
(giuste) piovute a iosa per il 
ko di Cagliari nel giorno del 
debutto; dall'altra il colossale 
tracollo, forse occasionale, 
della «grande» ancora alla ri
cerca di un identità, attraversa
ta dal profondo rinnovamento 
voluto da Orrico e ancor prima 
dal presidente Pellegrini, vo
glioso di dare un nuovo look 
alla sua creatura dopo gli anni 
pragmatici vissuti con Trapat-
tonl. 

Se quello dell'Inter 6 un au
tentico bluff, lo sapremo più 
avanti, certo nelle prime tre 

giornate di campionato, in 
qualche modo, il complesso 
nerazzurro aveva mascherato 
il suo travaglio: il primo cam
panello d'allarme (pareggio a 
S.Siro col Foggia) era stato di
menticato con la (fortunosa) 
vittoria di Roma e il successo 
«di rigore» col Verona. Ora, i 6 
gol complessivi incassati in 5 
giorni fra Coppa e campiona
to, faranno riflettere. Ci risulta 
che fin da ieri sera Orrico e i 
suoi prodi lo stiano facendo 
con scrupolo: non abbiamo 
motivo di dubitarne. 

Resta l'altro sospetto: che la 
Samp vista ieri sia troppo bella 
per essere vera, viceversa 
avremmo già la più autorevole 
candidata per lo scudetto-bis. 
Siamo ancora nella fase di in
troduzione del campionato e 
l'unico dato certo è che, scivo
lone di Cagliari a parte, la 
squadra di Boskovè quella che 
gioca il miglior football, per 
ora non c'è Juvc o Milan che 
tenga. Piuttosto, sarà da verifi
care l'impegno degli • ex im
maturi» blucerchiati, i quali 
danno l'impressione di trovare 
gli spunti migliori solo nelle 

Orrico :$toicamente si prende tutte le responsabilità 

«Siamo andati indietro 
Ma è tutta colpa mia» 

smaio COSTA 
• I GENOVA. «Il peggiore in 
campo è stato l'arbitro». Il pre
sidente dell'Ir ter Emesto Pelle
grini è andati via da Genova 
furibondo. Arrabbiato con 
Amendolla, considerato il 
principale artefice della disfat
ta, ma anche scurissimo in vol
to per questa batosta inaspet
tata. Pellegriri non ha voluto 
invece rilascitre dichiarazioni 
su Orrico. Il bxnico nerazurro 
finirà fatalmcite sotto proces
so, la sua situinone si aggrava, 
la panchina : cotta sempre di 
più, ma per ora, assicurano i 
bene infornimi, sono esclusi 
provvedimenti drastici. Orrico, 
da parte sua < crea di difender
si. Non vuole parlare dell'arbi
tro: «lo non li giudico mai, non 
apro mai becca sull'operato 
dei direttori e i gara» dice sec
co. Quanto ai rapporti con Pel
legrini si limiti ad un sibillino: 
«Non l'ho viso a fine partita, 
non so cosa pensi di questa 
sconfitta...». Si sicuro può ave
re peggiorato i rapporti fra il 
tecnico e il pizsidente, ma per 
ora Orrico cerca di non guar

dare a queste cose, preferisce 
soffermarsi all'analisi della 
partita e di questo tremendo ri
sultato: «È giusto, perché ha 
vinto la squadra che ha gioca
to meglio, ma forse II punteg
gio è eccessivo, loro hanno 
sfruttato tutte le occasioni, ma 
noi non meritavamo un passi
vo cosi pesante». Non vuole 
cercare colpevoli. Si rifiuta di 
fare nomi: «Quando si è perso 
la colpa è di tutti, è banale pro
cessare qualcuno, individuare 
un colpevole piuttosto che un 
altro. Vi è invece da dire che di 
solito è l'allenatore il principa
le imputato, per cui mi assumo 
tutte le mie responsabilità. Fi
no al primo gol avevo visto 
un'Inter capace di giocare alla 
pari con la Sampdoria, poi è 
saltata l'organizzazione tattica, 
la nostra partita è finita allo 
scadere del primo tempo. È 
saltata la manovra. Abbiamo 
fatto un passo indietro clamo
roso. Ma non voglio sottrarmi 
alla mia responsabiluità. La 
colpa è mia». Perchè non ha 

messo prima Fontolan? «Per 
me non è cambiato nulla nella 
ripresa, le cose non sono certo 
migliorate, non direi che Fon
tolan avrebbe potuto fare qual
cosa ne primi 45 minuti». 

L'Inter è sotto accusa so
prattutto per I gol subiti, quella 
difesa In linea ha davvero 
scandalizzato l'intero stadio, 
suscitando disapprovazione e 
ilarità. «Sul primo gol di Manci
ni - dice balbettando Orrico -
ci siamo fatti indiare in profon
dità, i miei uomini erano in li
nea, lui ù stato bravo, come è 
stato bravo Vierchowod a lan
ciarlo, i miei, invece sono ri
masti a guardare. Credo di 
aver capito qualcosa da questa 
gara, mi auguro che serva a 
tutto lo spogliatoio per cresce
re assieme. GII esperimenti 
non sono finiti, continuerò a 
ruotare gii uomini, di sicuro 
cambierà qualcosa da punto 
di vista tattico. Oggi ci siamo 
sbilanciati troppo, nel tentativo 
di riequilibrare il risultato, la 
punizione è stata inevitabile, 
ma una squadra come l'Inter 
non può prendere quattro gol, 
mai, in nessuna occasione». 

Vialli scherza 
con Zenga a 
fine partita. 
Offre la sua 
maglia con un 
pizzico di 
ironia. Ma il 
portiere 
nerazzurro 
dopo la 
quaterna 
subita a 
Marassi non 
sembra gradire 
molto 

giornate importanti, quando 
gli stimoli garantiscono una 
grande concentrazione: è sola
re che Vialli e compagnia han
no giocato in un modo contro 
Cagliari e Bari, in un altro con il 
Rosenberg e quest'Inter an
ch'essa troppo • norvegese», se 
è vero che qui hanno realizza
to 9 reti in due partite senza su
birne alcuna. 

Diciamo subito che la prima 
mezz'ora di Samp-Inter è stata 
dominata dalla squadra di Or
rico: quasi quasi, a risultato ac
quisito, era possibile dimenti
carsene. Ma i nerazzurri, estre
mamente solidi e fitti a centro
campo prima del crollo, han
no avuto il torto di non saper 

L'arbitro 

approfittare della situazione, 
andando vicino al gol una sola 
volta con Berti. Sciupata nel 
modo più indegno quell'isola-
fa opportunità, da 11 a poco 
l'Inter si è fatta colpire in con
tropiede da Mancini. È stato l'i
nizio di una memorabile resa: 
niente ha più funzionato, co
me se una scarica elettrica 
avesse irreparabilmente ma
nomesso l'impianto studiato 
da Orrico. Il primo congegno 
ad andare i:i tilt è stato quello 
della difesa: ciò che un tempo 
era II 'muro di gomma» su cui 
tutto rimbalzava senza lerire, 
oggi è una staccionata che si 
regge quasi esclusivamente sul 
v« chio Zenga. Ferri e Bergomi 

sono in pieno disarmo: il colpo 
di grazia l'hanno ricevuto da 
Omco il quale non avrà fatto 
bene i conti, viceversa avrebbe 
relizzato che gli stagionati ma
stini si esaltano soltanto nel 
corpo a corpo, messi II a presi
diare una «zona» risultano stra
lunati fino al masochismo. Ma 
in tilt sono andati anche i tre 
tedeschi, generalmente altro 
punto di forza interista: Mat
thaeus, infortunato, era quasi 
impresentabile, Brehme ha 
perso smalto e Klinsmann ave
va attaccato al bavero Viercho
wod. Ciononostante, la Samp 
ha patito mezz'ora di angustie, 
incapace quasi di superare lo 
sbarramento avversario a metà 

campo, che « ingabbiava» 
Mancini togliendo i riforni
menti in attacco a Vialli. Preso 
il gol, la gara è cambiata del 
tutto: la Samp, potendo gioca
re In contropiede si è esaltata, 
sorretta dagli splendidi Lom
bardo e Silas e, dietro, da un 
Cerezo in grande spolvero. E 
allora: altro gol di Lombardo, 
tris di Vialli, poker ancora di 
Lombardo in un tripudio di 
bandiere sampdoriane. Altri 
dieci minuti e chissà quanti al
tri gol: il presidente Pellegrini, 
In precipitosa fuga, si è perso 
almeno quello numero 4 della 
Samp. Una sofferenza in me
no, e per il povero Orrico si 
profilano tempi duri. 

Amendolla 5,5. Questi fi
schietti di Messina (l'altro è 
Lanese) godono di Krandc 
stima dai Grandi Capi e chis
sà poi perché. Non e che 
Amendolla abbia fatto disa
stri, né orientato il punteggio, 
però ha sbagliato parecchio 
nelle decisioni, avallando so
prattutto le segnalazioni di 
due guardialinee fuori forma 
senza pensarci su. Convali
dato un gol di Lombardo che 
era da annullare (ofl-side di 
Mancini), annullata una rete 
di Vialli apparsa regolanssi-
ma. Mica male, come sviste, 
signor Amendolla! 

Un Boskov euforico azzarda pronostici sullo scudetto 

«Cagliari è un episodio 
I favoriti siamo noi» 
• • GSNOVA. «Devo nngrazia-
re Vierchowod, mi ha dato 
una palla stupenda Ma non 
dovete stupirvi: nella Sampdo
ria è quello che ha i piedi più 
buoni di tutti». Quando si vin
ce pe* 4-0, ogni cosa è lecita, 
anche affermare, con il sorriso 
sulle labbra autentiche eresie 
come quella di un Viercho
wod t apace di dare del tu al 
pallone. Oltre alla solita abili
tà nel cancellare il bomber av
versario. Mancini ride della 
battuta, sa bene anche lui di 
averle sparata grossa, ma do
po aver distrutto l'Inter si può 
andate tranquillamente fuori 
degli schemi. Cosa che riesce 
benissimo a Boskov. Si può di
re che non aspettava altro. 
Adesso che la Sampdoria è di 
nuovo convincente, non si la
scia scappare l'occasione. 
"Siamo i favoriti per lo scudet
to, l'ho sempre pensato, ora 
ne sono sicuro, Milan, Juve e 
Inter non ci fanno paura, sono 
sotto Ji noi e continueranno a 
restarci». Veramente la Juve e 
il Milan hanno un punto in 
più «Ma solo perché abbiamo 
sbaglato la gara eli Cagliari. 

Ormai quel passo falso è di
menticato, già a Bari avevo vi
sto una Sampdoria in crescita, 
siamo tornati quelli dell'anno 
scorso». 

Azzeccata è stata la mossa 
di impiegare Cerezo libero. 
Sarà anche vero, come dice 
Pagliuca che è un difensore 
da brividi «perché vuole gio
care sempre la palla, anche 
nei momenti più difficili», ma 
nessuno può negare che la 
sua mente ispirata sia un toc
casana per tutti. Dice Boskov: 
«Cerezo ha un cervello nato 
per il calcio, è insostituibile, 
perché solo lui sa ispirare cosi 
bene la manovra, girare la 
palla, trovare il compagno 
smarcato. Da libero se la cava 
con l'esperienza, a grande po
sizione non sbaglia mai». Ma 
nel momento del trionfo non 
ci si può dimenticare di Silas. 
«Ha giocato bene, ma può fa
re ancora meglio. È l'uomo 
ideale per rifornire Vialli e 
Mancini, la nostra coppia farà 
un sacco di gol. D'altra parte 
siamo quelli che abbiamo 
realizzato più di tutti, nove gol 

in quattro gare, nessuno ha 
fatto come noi». L'Inter? «È più 
bella dell'anno scorso, ma 
molto meno pratica. È la ri
prova che non sbaglio quan
do dico ai miei giocatori che 
prima di tutto viene il risultato 
e ci si deve esprimere per 
quello. Il resto non conta 
niente, gii applausi sono inuti
li. Alla sera la gente giudica la 
classifica. Con Trapattoni l'In
ter era spietata, desso mi sem
bra troppo svolazzante». 

Ancora una doppietta per 
Lombardo, dopo quella rea
lizzata mercoledì al Rosen
berg. Il blucerchiato è uscito 
definitivamente dal tunnel 
della crisi «E adesso spero di 
non tornare più al buio. Se
gnare due gol a Zenga. il mi
glior portiere del mondo, re
gala sensazioni icredibili. Lui 
è bravo, ma sulle mie due reti 
non poteva farci nulla». È una 
Sampdoria felice, ma anche 
terribilmente concreta. Già si 
pensa all'Ascoli, all'avversario 
di domenica prossima. «Sarà 
molto più difficile», dicono tut
ti. as.c. 

Le pagelle 

Lombardo 
un trascinatore 
incontenibile 

Pagliuca: vince il confronto 
con Zenga ma certo non si tro
va davanti tutto lo sbandi) di
fensivo come capita al male. 
Sulle due uniche occasioni in
teriste si fa trovare puntuale, 
prima uscendo su Berti, poi 
deviando in tuffo l'isolato guiz
zo di Klinsmann. 
Mannlnl: con l'Inter che gioca 
col solo Klinsmann di punta, si 
trova per un tempo sulla pista 
di Desideri e viene risucchialo 
talvolta a metà campo, serva 
tuttavia demeritare come ÌI Ca
gliari con Francescoli. Nella ri
presa arriva Fontolan e può 
sfruttare al meglio le sue doti 
Orlando: la Samp spera di 
aver ovviato alla sua famcvi la
cuna del «numero 3», però il 
21 enne Orlando, buone doti di 
gregario, deve ancora miglio
rarsi. Bianchi sulla sua 'ascia 
risulta il migliore dei nenu'ur-
ri. 
Pari: l'ormai classica sfida con 
Matthaeus gli riserva un tede
sco mezzo azzoppato e dun
que ben più «comodo» che in 
passato. Può permettersi di tut
to, di suonare la carica i; di 
svolgere al meglio le funi! ani 
di vice-libero. 
Vierchowod: se vuole, ne rie 
in piedi il reparto da solo. Kl-n-
smann se la svigna un paio di 
volte in tutto, il «russo» compie 
un paio di interventi deciss, <Ja 
« avvertimento», e la sfida !• su
bito sua. 
Katanec: il suo duello con 
Berti è poco spettacolan;. en
trambi non sono in gran for
ma. Aiuta il reparto centrale, 
tenta anche un paio di g:>l di 
testa senza gran fortuna. 
Lombardo: l'ex barista di Ze
lo Buon Persico è tornalo n 
forma come l'anno scorse e n 
cinque giorni ha firmato ben 4 
goll Incontenibile per il fanta
sma di Brehme, sulla destra e il 
perno decisivo per la progres
siva demolizione dell'Inter. 
Cerezo: a torto l'abbiamo de
finito un «ex» nelle prime gare 
della stagione. Toninho si * 
preso un'altra rivincita e ien è 
risultato il migliore in campo, 
prima come libero, poi a cen
trocampo dopo l'entrali di 
Lanna. 
Vialli: decisamente antipatico 
fuori dal campo, palla al p lede 
non lo si può certo contestare. 
Dopo un primo tempo in om
bra è tornato implacabile e i»:r 
Paganin (e chi l'ha rimpiazza
lo) è diventata dura, dinsjj-
ma. Ha segnato un gol (t (.in
no 4 consecutivi nelle ultime 4 
slide) all'amico-rivale Zenga, 
stavolta si è anche tolto Io sli-
zio di dribblarlo e di mettf. re in 
rete a porta vuota. Sveglio vivo 
e anche altruista, è tornii lo a 
giocare anche per il collettivo 
come faceva ad inizio camera. 
Mandili: luci e ombre al rien
tro dopo il mercoledì di n|H)»o 
in Coppa (dove ha scont/ito la 
squalifica), non sempre è ri
sultato lucido, anzi ha fallilo 
anche un paio di gol non diffi
cili, caso strano per uno (iella 
sua classe. Tuttavia ha av.ito il 
grande merito di sblocci re il 
punteggio con quel gol in con
tropiede. 
Silas: quando il motore della 
Samp funziona, va a mille Cer
to non è determinante per le 
sorti della squadra. segu< rido
no l'andamento senza la capa
cità di cambiare l'onentarneii-
(o della partita. È un orpello, 
un «di più» che dà gran lustro 
alla manovra con guizzi e colpi 
di tacco quando tutto gira a 
meraviglia. 
Invernlzzt e Lanna' en!»ati a 
gara già decisa, hanno seguilo 
le indicazioni di Boskov dia 
lettera. I F.Z. 

Ferri a zona 
è un uomo 
regalato ai rivali 

Zenga: ha salvato il salvabi
le, ma troppe voragini si apri
vano davanti a lui, nel mezzo 
dell'ex «muro» nerazzurro. 
Giuste le sue proteste sul pri
mo gol di Lombardo (da an
nullare) , ieri ha dovuto subi
re l'ennesimo «scherzo» di 
Vialli che ormai ha preso gu
sto a segnargli sempre un 
gol. 

Paganin: si trova nella zona 
di Vialli per oltre un'ora e 
non ne esce nemmeno trop
po mortificato, ma Orrico to
glie proprio lui. 

Brehme: sgonfio, come gli 
capita ormai tutte le domeni
che. Il tedesco imprendibile 
sulla fascia sinistra è roba 
d'altri tempi, adesso Andreas 
se "la- cava--COTI" mestiere 
quando affronta gente nor
male, basta un Lombardo 
galvanizzato e pieno d'ener
gia ad affondarlo. 

Ferri: messo in campo cosi è 
un uomo in meno, lo si fa an
dare incontro a figure me
schine che non merita. 

Bagglo: aveva ricevuto l'in
carico di fare il «pendolo» a 
tutto campo, si è trovato sulle 
orme di Silas e gli ha fatto di
sputare la miglior gara in blu-
cerchiato. Mica male... 

Bergomi: viale del tramonto 
parte 2, con «zio» Beppe al 
posto di William Holden. È 
certo che il modulo-Orrico 
non l'aiuta a ma'icherare il 
tracollo. 

Bianchi: il meno peggio, fa 
la sua parte e sono gli altri a 
non fare la loro. 

Berti: un altro in giomata-
no, si vede quando sbaglia 
una facile occasione (l'unica 
della prima felice mezz'ora 
interista) davanti a pagliuca. 
Protesta sempre, si fa ammo
nire inutilmente rischiando 
anche l'espulsione. 

i: che lo matuii 
Mannini o Vierchowod (co
me è capitato ieri), il prodot
to non cambia. Evidente
mente la Sampdoria non lo 
aiuta ad esprimersi come sa, 
non sembra in grado di so
stenere da solo il peso di un 
reparto. 

Matthaeus: non doveva gio
care per il guaio alla caviglia, 
è stato messo in campo lo 
stesso ma non giureremmo 
che sia stata una brillante 
idea. Il «pallone d'oro» era 
imbambolato, per lunghi 
momenti della partita si è 
quasi nascosto, toccando 
tanti palloni meno del solito. 
Troppo arretrato il suo raggio 
d'azione, è naufragato con 
gli altri due connazionali. 

Desideri: un mistero anche 
la sua sostituzione. Niente di 
eccezionale, ma la sua parte, 
per vigoria fisica e iniziativa 
(palla gol non sfruttata data 
a Berti) l'aveva fatta. Invece è 
toccato a lui starsene fuori 
dopo45'. 

Fontolan: tutto qui mister 11 
miliardi? Per l'Inter, speriamo 
di no. Ieri ha giocato un tem
po ma nessuno se ne è ac
corto. 

Ciocci: stavolta non ha avu
to tempo e modo di combi
nare qualcosa, tuttavia un 
mezzo rigore l'aveva guada
gnato, poi Amendolia non ci 
ha creduto. OF.Z. 


